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 Con la precedente IV Commissione avevamo concordato che era 

necessario migliorare la partecipazione democratica dei cittadini al 

servizio socio sanitario attraverso i Comitati di Partecipazione del 

Volontariato. 

Tenuto conto che i CPV hanno, secondo la legge, il compito di 

programmare e verificare l'attività dell'Ente, per questo l'attuale 

regolamento regionale è del tutto insufficiente e quindi è da migliorare. 

Infatti: c'è da parte dei Comitati difficoltà ad accedere agli atti, non c'è la 

possibilità di intervenire nella stesura dei bilanci preventivi, le gare 

vengono programmate senza il parere dei CPV che hanno comunque 

l'obbligo, come detto, d'indirizzo. 

   Altre regioni vincolano gli atti al parere dei Comitati (Liguria, 

Lombardia, Emilia, Toscana). 

  Propongo un gruppo di lavoro per rivedere il regolamento dei CPV. 

 

  Per le vaccinazioni: 

la fragilità del sistema territoriale rischia di ritardare le vaccinazioni. Le 

previsioni del Governo Centrale ci dicono che nelle Marche ad aprile 

avremo dai 200 a 250 mila vaccini. 

Come dice il Presidente del CENSIS De Rita bisognerebbe vaccinare per 

le strade chiunque incontri. 

Quindi è necessario accelerare al massimo anche cercando di proporre 

delle soluzioni estemporanee come ad esempio: 

– vaccinare tutti i ricoverati in ospedale, questo significherebbe in una 

giornata vaccinare più di 5mila persone; 

– richiamare i medici ed infermieri in pensione. Per questo come CPV 

INRCA ci eravamo attivati con CNA Pensionati e alcuni sindacati dei 

lavoratori pensionati di reclutare pensionati della sanità disponibili a 

attivarsi per vaccinare. Per questo si erano offerti ad Ancona 5 medici e 

una quindicina d' infermieri ed altrettanti in provincia di Macerata. 

Abbiamo reso pubblico questa opportunità e conseguentemente chiesto un 

incontro all'Assessore competente per attivare questa soluzione. Ma fino 



ad oggi non abbiamo avuto segnali d'interesse. 

– Insomma è necessario attivare una vera campagna vaccinale che oggi 

manca. 

 

 L'INRCA invece è un argomento particolare e quindi chiedo la 

disponibilità della Commissione ad un incontro dedicato per mettere a 

punto i seguenti argomenti: 

– problemi organizzativi generali; 

– rivedere la destinazione d'uso, alla luce delle esperienze pandemiche, 

dei plessi in costruzione di Camerano, Appignano e Tambroni; 

– riapertura del Centro INRCA di Roma. 
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